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E scritte contro in via XX

Un centinaio i parteci-
panti alla manifestazione di ieri 
pomeriggio in Piazza Matteotti 
per chiedere l’approvazione ra-
pida al Senato del Ddl Zan. Un 
presidio di fronte a Palazzo Friz-
zoni promosso da Bergamo Pri-
de, Agedo Bergamo, Alfi Lesbi-
chexxbergamo, Avvocatura per i
diritti Lgbti-Rete Lenford e No-
nUnaDiMeno, al quale hanno 
aderito Pd e Federazione pro-
vinciale Psi, Cgil, liste civiche e 
associazioni. «Chiediamo che il 
Ddl Zan venga approvato il pri-
ma possibile nello stesso testo 
passato alla Camera – spiega 
Stefano Ponti, coordinatore del-
la manifestazione –. È una legge 
che non crea nuovi reati, ma 
estende la disciplina italiana 
contro i crimini d’odio».Intanto 
nella notte tra venerdì e ieri, in 
via XX Settembre, sono compar-
se delle scritte con vernice aran-
cione sui muri di alcuni negozi, 
contro il Ddl Zan e l’identità di 
genere. Una pattuglia di guardie
della Sorveglianza Italiana le ha 
viste alle 3 e ha avvisato la que-
stura. La Digos si sta occupando 
delle indagini visionando le ri-
prese delle telecamere.
Al. Ma.

nuove facilitazioni e sostegni 
che riguardano asili nido e scuo-
le, l’aumento dell’assegno unico 
e della detrazione delle rette 
scolastiche, un bonus baby sit-
ter strutturale, mutui a tassi 
agevolati sulla prima casa, nuo-
ve formule di congedo, agevola-
zioni nell’ottenimento del part-
time, l’incentivazione dello 
smart working per favorire le 
mamme, la defiscalizzazione 
del supporto domestico, vou-
cher e permessi orari retribuiti 
per seguire i figli a scuola, agevo-
lazioni per i giovani che entrano

«Mamma è bello»
Aiuti economici e agevolazioni

per le famiglie. Gallone: 

«Dobbiamo invertire 

il trend negativo delle nascite»

Scuola, sostegno e la-
voro sono le tematiche contenu-
te nel progetto «Mamma è bel-
lo», con cui Forza Italia intende 
sostenere la natalità e tutelare la
maternità.

«Nel giorno della Festa della
Mamma ci sembrava giusto da-
re un contenuto concreto – 
commenta Alessandra Gallone, 
senatrice e commissario pro-
vinciale di Forza Italia –. Dob-
biamo invertire il trend negati-
vo delle nascite, perché l’Italia è 
scesa a 59 milioni di abitanti e 
nel 2020 si sono registrate solo 
404 mila nascite. I giovani e le 
donne oggi hanno più bisogno di
attenzione – conclude Gallone 
–. Dobbiamo aiutare le coppie, 
in modo che possano pensare 
con serenità alla nascita di un fi-
glio, un’emozione che cambia la 
vita. Le nostre proposte voglio-
no aiutare le mamme a realizza-
re i loro sogni, sia nel lavoro che 
nella famiglia». Per sostenere la 
natalità, Forza Italia propone 

«Si approvi
il Ddl Zan»
Un centinaio
al presidio

nel mondo del lavoro, per beni e 
servizi di welfare aziendale.

Ieri, durante la presentazio-
ne dell’iniziativa «Mamma è 
bello», sono intervenute con la 
loro testimonianza Olimpia 
Tarzia, responsabile del diparti-
mento di bioetica e diritti umani
di Forza Italia, che ha sottolinea-
to come «la maternità si può svi-
luppare in qualsiasi contesto, in 
quanto tutte le donne sono 
mamme», Cinzia Locatelli, sin-
daco di Cerete, che ha racconta-
to la sua esperienza nel paese 
montano, Chiara Rocca, consi-
gliere comunale di Almenno 
San Bartolomeo, che ha ripreso 
una frase di don Davide Rota «se
è felice una mamma, lo è tutta la
famiglia», Laura Marino, re-
sponsabile ambiente e salute, 
secondo la quale «dobbiamo co-
struire una città casa a misura di
famiglia, con al centro la cura 
della maternità», Lella Carpino, 
responsabile provinciale «Az-
zurro Donna», il sindaco di Ma-
pello, Alessandra Locatelli, Ele-
na Roncalli, mamma e commer-
cialista, Jessica Martino, consi-
gliere comunale di Solza, Anna-
lisa Arrigoni, responsabile «Az-
zurro Donna» di Treviglio, An-
tonella Luzzana, già vicesindaco
di Clusone ed Elisabetta Maio, 
coordinatrice del dipartimento 
disabilità. Alla fine dell’incontro
i parlamentari bergamaschi di 
Forza Italia, Alessandra Gallone
e Gregorio Fontana, hanno fatto
gli auguri a tutte le mamme, an-
nunciando la nascita di Vittoria,
figlia di Claudia ed Enzo Loren-
zi, vicecoordinatore del partito.
Giorgio Lazzari 

Dalla scuola al lavoro
Forza Italia propone
sostegni alle madri

La proposta di Forza Italia

Anche quest’anno la Maturità sarà a prova di Covid FOTO ANSA

La nuova Maturità
promossa dai presidi
«Procedure rodate»

ALICE BASSANESI

L’Esame di Stato del 
2021 inizierà il 16 giugno e sarà 
una «nuova» Maturità. Causa 
Covid, per il secondo anno con-
secutivo non sono infatti previ-
ste prove scritte, ma una sola 
prova orale nella quale i ragazzi
dovranno condensare tutte le 
conoscenze e le competenze 
maturate nei cinque anni di 
scuola superiore. Non ci sarà 
però più il sistema delle tre bu-
ste, introdotto solo lo scorso 
anno, dal cui sorteggio si parti-
va per sostenere l’esame orale. 

Di fronte a una commissione
composta da sei docenti interni
e un presidente esterno, gli stu-
denti saranno chiamati a pre-
sentare, per prima cosa, un ela-
borato che si concentra sulle 
due materie di indirizzo (e che 
gli studenti prepareranno pro-

Esame di Stato. Niente scritti e una sola prova orale

Commissione interna, il presidente verrà da fuori

Misure di sicurezza già testate con gli allievi in presenza

prio nel corso del mese di mag-
gio). Dovranno poi sostenere 
una discussione su un testo di 
italiano, su un documento ela-
borato e consegnato loro dalla 
commissione e infine dovran-
no raccontare la propria espe-
rienza svolta nell’ambito delle 
attività di alternanza scuola-la-
voro. La valutazione, come già 
accaduto nello scorso anno sco-
lastico, dipenderà al 40% dalla 
prova orale, al 60% dal curri-
culum dello studente.

«Docenti più tranquilli»

Una modalità che piace anche 
ai dirigenti scolastici bergama-
schi che in questi giorni stanno
preparandosi ad accogliere le 
prove. «Credo che la sicurezza 
quest’anno non sia un proble-
ma – dice Imerio Chiappa, diri-
gente del Paleocapa di Bergamo
–. Ormai siamo abituati alla 
presenza degli studenti in clas-
se, e organizzare gli ingressi 
non dovrebbe essere difficolto-
so. Vedo tranquilli anche i do-
centi, che si sono abituati a ge-
stire le misure di sicurezza anti-
Covid. L’aspetto interessante 
dell’esame di quest’anno è quel-
lo dell’elaborato, che, se fatto 

bene, con temi inerenti all’indi-
rizzo può permettere ai ragazzi
di dimostrare le competenze 
che hanno acquisito. Il nucleo 
centrale del testo dovrà essere 
relativo alle materie di indiriz-
zo: se ponderato potrà valoriz-
zare davvero il percorso degli 
studenti». Nelle scorse setti-
mane Chiappa è stato anche 
protagonista della trasmissio-
ne Rai «La scuola in Tv», dove 
ha spiegato agli studenti di tut-
ta Italia come deve essere l’ela-
borato per l’Istituto tecnico – 
Moda. «Non c’è un modo solo 
per produrre questo documen-
to – aggiunge –, si può affronta-
re attraverso diverse ipotesi. 
Gli studenti saranno seguiti dai
docenti nella stesura, avranno 
la possibilità di avere un docen-
te - tutor. Il nucleo principale 
riguarderà le due materie di se-
conda prova, ma a queste i ra-
gazzi potranno anche collegare
altre discipline. Altre compe-
tenze verranno invece testate 
nelle altre parti dell’esame».

Torna la bocciatura

Un altro cambiamento rispetto
all’anno scorso è che non sarà 
scontato accedere all’esame: 

n I professori 
hanno attivato
le simulazioni
dei colloqui. E si 
lavora agli elaborati

La Lega

«Un bel sogno di un 
centro pedonalizzato e allietato 
da ciliegi in fiore e giardini verdi 
anche davanti a Palazzo Frizzo-
ni e Palazzo Uffici. Questo sem-
bra trasparire dal progetto del 
terzo lotto del restyling del cen-
tro piacentiniano – ironizzano i 
consiglieri comunali della Lega, 
Luisa Pecce e Alberto Ribolla –, 
ma quello che temiamo è che 
non si sia tenuto conto della re-
altà socio-economica che deri-
verà da questo lotto di lavori e 
dalla nuova mobilità che ne con-
segue». I due consiglieri temono
che gli annunciati lavori di ri-
qualificazione del Sentierone e 
di piazza Matteotti, che preve-
dono l’eliminazioni dei posti au-
to su strada, finiscano col pena-
lizzare il commercio e la vitalità 
del centro cittadino. «Anche a 
noi piace pensare a una città ver-
de e serenamente “passeggiabi-
le” ma questo non è il tempo e il 
modo di salvare un centro che si
sta spegnendo. Togliere i par-
cheggi, senza immediate e ade-
guate soluzioni alternative, vuol
dire dare un altro colpo, stavolta
mortale, al commercio di vicina-
to che lascerà sempre più spazi 
vuoti, meno luci, meno vita. Per 
la vitalità di piazza Matteotti e 
dintorni ci si affida ai dehors. 
Ben vengano, ma non basteran-
no. Chiediamo più illuminazio-
ne, più telecamere e un piano di 
controllo del territorio», con-
cludono Pecce e Ribolla, che an-
nunciano un ordine del giorno 
nel prossimo Consiglio comu-
nale.

«Senza posti
auto il centro
sarà più vuoto
e meno vivo»

quest’anno si potrà essere boc-
ciati. «Ovviamente bisognerà 
tenere in considerazione le la-
cune dovute alla pandemia – 
conclude il preside –, ma non 
esiste più come lo scorso anno il
“tutti promossi”». Già da tem-
po le scuole stanno preparando
i maturandi a qualsiasi tipo di 
prova. «A febbraio, quando non
si sapeva che cosa sarebbe suc-
cesso – racconta la dirigente 
scolastica del Mamoli di Berga-
mo, Armanda Ferrarini –, ave-
vamo fatto simulazioni delle 
prove scritte. Visto che la prova
scritta non ci sarà, gli insegnan-
ti stanno condividendo con i ra-
gazzi le nostre richieste: come 
collegio docenti abbiamo ap-
provato un protocollo per la 
predisposizione dell’elaborato 
e faremo anche simulazioni dei

colloqui. Credo che quest’anno 
la prova sarà più facile rispetto 
allo scorso. Non dovrebbero es-
serci particolari problemi. Ri-
spetto all’anno scorso poi i ra-
gazzi di quinta stanno frequen-
tando di più la scuola, perché 
abbiamo scelto di riservare loro
le classi più spaziose, e anche 
questo è importante». Una pro-
va che dovrebbe svolgersi in 
modo tranquillo. «Magari – 
conclude Ugo Punzi, dirigente 
del Mascheroni di Bergamo – 
avremo qualche indicazione in 
più rispetto allo scorso anno. E 
forse si potrà permettere a 
qualcuno di assistere alla prova.
Credo comunque di poter dire 
che siamo tutti molto più tran-
quilli quest’anno, rispetto al-
l’anno scorso».
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